
Allegato 3- Estratto esemplificativo e non esaustivo di prescrizioni tecniche e obblighi da decreto di 
concessione- 

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- il richiedente dovrà picchettare l’area interessata dall’occupazione e custodire tale perimetrazione per
l’intero periodo di validità della concessione, avendo cura che tutti manufatti temporanei ed amovibili
necessari per l’allestimento della spiaggia urbana non siano collocati oltre il limite dell’area
assegnata, né impegnino la fascia di almeno sei metri dal ciglio di sponda dell’alveo di magra,
necessaria per il transito e l’eventuale accesso al corso d’acqua da parte degli enti preposti alla
sorveglianza e manutenzione;

- il richiedente, responsabile della conformità degli impianti e delle attrezzature posti a corredo della
spiaggia urbana alle norme specialistiche vigenti, dovrà avere costantemente cura del loro
mantenimento in efficienza;

- l’allestimento della spiaggia urbana potrà avvenire esclusivamente con l’impiego di sabbia di fiume
di qualità e provenienza certificate;

- le attività da effettuare sull’area oggetto della concessione non potranno in nessun caso comportare
il convogliamento e lo scarico di ogni genere di refluo nel fiume Bisenzio;

- la sicurezza di quanti, a vario titolo, accedono all’area oggetto d’occupazione per lo svolgimento
delle attività previste è sotto la completa ed esclusiva responsabilità del richiedente, che effettuerà il
costante monitoraggio delle condizioni meteorologiche, anche in accordo con le strutture competenti
in materia di Protezione Civile del comune di Prato;

- qualora il Centro Funzionale Regionale emetta avviso per livello di criticità con codice giallo,
ovvero quando al concessionario pervengano indicazioni nel merito da parte dei soggetti facenti parte
del sistema di Protezione Civile, lo stesso provvede a sospendere tempestivamente le attività, ad
evacuare l’area in concessione e ad interdirne gli accessi;

- qualora il Centro Funzionale Regionale emetta avviso per livello di criticità arancione o rossa per la
zona di allerta B, oppure qualora eventi meteorologici intensi sull’asta del fiume Bisenzio rendano
prevedibile il verificarsi di condizioni di deflusso critiche, il concessionario provvede, nel più breve
tempo possibile, e comunque entro le cinque ore successive all’emissione dello stato di criticità, a
sgomberare l’area oggetto d’occupazione da qualunque manufatto ivi presente;

- tutti i manufatti temporanei ed amovibili necessari per l’allestimento della spiaggia urbana
dovranno comunque essere rimossi, a cura del richiedente, entro e non oltre tre giorni dalla scadenza
assegnata, e comunque entro il …………….;

- ultimate le attività di rimozione dei manufatti, la fascia di rispetto dovrà risultare libera,
completamente integra e ripristinata, eccezion fatta per la sabbia che, all’occorrenza, potrà essere
lasciata sul posto;

- la realizzazione delle opere temporanee oggetto del presente atto non dovrà comportare alcuna
riduzione della sezione libera di deflusso;

- in caso di danneggiamenti ai manufatti oggetto della presente concessione dovuti ad eventi di piena,
filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle opere idrauliche esistenti, oppure ad interventi eseguiti
dagli Enti competenti in materia idraulica, il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo
completo carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

- in corso di utilizzo delle aree demaniali si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere
l’integrità e la stabilità della sponda. Eventuali danni, causati durante l’esecuzione dei lavori e la
successiva gestione delle opere, dovranno essere ripristinati a cura e spesa del richiedente previa
autorizzazione rilasciata da questa Autorità idraulica;



- al termine dell’occupazione dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi ed eventuali materiali di
risulta dovranno essere allontanati dal cantiere;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque modo interessare l’area oggetto della presente concessione, il richiedente apporterà, a
propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso il ripristino
dello stato dei luoghi;

- durante l’utilizzo delle aree demaniali non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’utilizzo delle aree demaniali dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le
precauzioni necessarie affinché non sia determinato aggravio di rischio idraulico ed in generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza
e alla manutenzione del corso d’acqua.

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l’autorizzazione con concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle
opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad
ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima dell’esecuzione;

- la concessione avrà la durata di 3 anni  decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto alla banca
dati regionale. Le aree oggetto di concessione dovranno comunque risultare sgombere da ogni genere
di manufatto amovibile, disposto all’occorrenza, entro e non oltre tre giorni dalla scadenza assegnata;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio occupazione con un anticipo
di almeno 3 giorni, anche tramite le caselle di posta elettronica monica.longo@regione.toscana.it e
massimo.chiappi@regione.toscana.it, riportando nell'oggetto il numero della pratica, il richiedente ed
il Comune dove si svolgono i lavori;

- il richiedente, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 42/R/18, entro 60 (sessanta) giorni dovrà dare
comunicazione dell’ultimazione dell’occupazione, attestando che l’utilizzo delle aree è stato
effettuato e si è concluso lasciando cioè le aree completamente sgombere da ogni manufatto ivi
disposto all’occorrenza, in conformità al progetto autorizzato e nel rispetto delle condizioni espresse
nel provvedimento di concessione;

- le attività oggetto del presente atto saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente.

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla proprietà privata, o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento
di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;



- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.


